LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il D. Lgs. 30.12.1992, n. 504, con il quale è stata istituita, a decorrere dall’anno 1993, l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

VISTI in particolare i seguenti articoli, nella loro versione vigente : 

· articolo 6 -  Determinazione delle aliquote e dell’imposta 

· articolo 8 -  Riduzioni e detrazioni dall’imposta

VISTO il regolamento comunale  per l’applicazione dell’I.C.I., approvato ai sensi del D. Lgs. n. 446/97, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 in data 22/12/98 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 53, comma 16 della Legge 23.12.2000, n. 388 come sostituito dall'art. 27 c. 8 della L. n. 448 del 28.12.2001 che dispone: 

“Il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, prevista dall’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e per l’approvazione dei regolamenti relativi ai tributi locali, è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione. I regolamenti, anche se adottati successivamente, hanno comunque effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione”.

Visto l’articolo 42 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 che fra le competenze del Consiglio Comunale individua la “istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi”;
Visto il successivo articolo 48 che in merito alle competenze della giunta precisa che “compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’articolo 107, commi 1 e 2, nelle funzioni degli organi di governo, di amministrazione  che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degli organi di decentramento”; 

Rilevata, conseguentemente, in base alle disposizioni richiamate, la competenza della Giunta Comunale in merito alla determinazione delle aliquote e delle detrazioni relative all’imposta Comunale sugli Immobili e dei valori di riferimento per le aree edificabili;
RICHIAMATA la propria delibera n. 173 del 02/12/2002 con la quale è stata determinata l’aliquota I.C.I. per il 2003; 

VISTO l’art. 58, comma 3, del D.Lgs n. 446/97; 

RITENUTO 

1. di confermare la misura vigente dell’aliquota anche per il periodo di imposta 2004 considerate:

· le esigenze di bilancio,

· il finanziamento dei programmi di investimento e la realizzazione delle opere pubbliche preventivate;

2. di aumentare ad € 200,00 le detrazioni per l’abitazione principale limitatamente a quelle possedute ed utilizzate da soggetti passivi per i quali il reddito del proprio nucleo familiare nell’anno precedente sia derivato esclusivamente da pensione, anche estera, inferiore complessivamente ad € 6.714,00 (seimilasettecentoquattordici/00) annui e che non abbiano alcuna ulteriore fonte di reddito diversa da quella derivante dall’abitazione principale stessa e sue pertinenze. Per beneficiare di detta agevolazione, i soggetti interessati sono tenuti a darne preventiva comunicazione all’Ufficio Tributi comunale, allegando copia dei documenti fiscali relativi ai redditi percepiti;
3. di confermare i valori di riferimento inerenti le aree edificabili di cui alla tabella allegato A al Regolamento comunale I.C.I.;

VISTO il parere espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica e contabile della presente proposta di deliberazione:

VISTI gli artt. 42 e 48 del  D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

   Ad unanimità di voti espressi nei modi e forme di legge,

d e l i b e r a

1) di determinare, per il periodo di imposta 2004, l’applicazione alle fattispecie imponibili dell’imposta comunale sugli immobili ( I.C.I. ), dell’aliquota nella misura unica del 5 per mille;

2) di confermare in € 105,00 l’ammontare in via ordinaria della detrazione dell’imposta relativa all’abitazione principale come definita nel Regolamento Comunale per la disciplina dell’imposta e con i criteri ivi esposti;

3) di determinare in € 200,00 l’ammontare della detrazione per l’abitazione principale limitatamente a quelle possedute ed utilizzate da soggetti passivi per i quali il reddito del proprio nucleo familiare nell’anno precedente sia derivato esclusivamente da pensione, anche estera, inferiore complessivamente ad € 6.714,00 (seimilasettecentoquattordici/00) annui e che non abbiano alcuna ulteriore fonte di reddito diversa da quella derivante dall’abitazione principale stessa e sue pertinenze. Per beneficiare di detta agevolazione, i soggetti interessati sono tenuti a darne preventiva comunicazione all’Ufficio Tributi comunale, allegando copia dei documenti fiscali relativi ai redditi percepiti;

4) di confermare i valori vigenti di riferimento per le aree edificabili di cui alla tabella allegata al Regolamento comunale per la disciplina I.C.I.;

5) di dare atto che la proiezione del gettito ICI da inserire nel Bilancio di Previsione 2004 può essere determinato in  € 1.723.000,00,00;

6) di demandare al Responsabile del Servizio Finanziario ogni adempimento in merito alla pubblicazione e informazione del contenuto del presente provvedimento secondo le disposizioni di legge vigenti e nel rispetto degli articoli 5 e 6 della Legge 27.7.2000, n. 212 “disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente”.

7) di dare atto che sono stati acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

8) di dare atto che l’oggetto della presente deliberazione rientra nella propria competenza ai sensi degli artt. 42 e 48 del D.Lgs. n. 267/2000.

Indi,

stante l’urgenza, con separata votazione unanime espressa nei modi e forme di legge,

d i c h i a r a

 la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del D.Lgs. n. 267/2000.

